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1 PREMESSA 

 

Il comune di Chiavenna è dotato di Piano di Governo del Territorio approvato con delibera 
del Consiglio comunale n.55 del 26 novembre 2011, pubblicato sul BURL “Serie Avvisi e 
Concorso” n.10 del 07 marzo 2012 e Variante approvata con deliberazione di 
Consiglio Comunale n. 2 del 18.01. 2017. 
Nell’ambito del Piano dei Servizi, il Comune è tenuto a redigere e approvare il “Piano 

urbano generale dei servizi nel sottosuolo” (PUGSS) quale strumento integrativo di 

specificazione settoriale del piano dei servizi di cui all’art. 9 della L.r. 12/2005, secondo le 

procedure dettate dalla stessa L.r. 12/2005 per il Piano dei Servizi medesimo.  

Il presente PUGSS, redatto successivamente all’approvazione del PGT, costituisce quindi 

una integrazione di settore del Piano dei Servizi. 

 

1.1 Riferimenti normativi 

 

Il presente documento è redatto in conformità alla Direttiva del Presidente del Consiglio 

dei Ministri del 3/3/1999 “Razionale sistemazione nel sottosuolo degli impianti tecnologici” 

(Direttiva Micheli), alla Legge Regionale n.26 del 12/12/2003 “Disciplina dei servizi locali 

di interesse economico generale. Norme in materia di gestione dei rifiuti, di energia, di 

utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche” e al Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 n. 6 

“Criteri guida per la redazione dei piani urbani generali dei servizi nel sottosuolo (PUGSS) e 

criteri per la mappatura e la georeferenziazione delle infrastrutture (ai sensi della l.r. 12 

dicembre 2003, n. 26, art. 37, comma 1, lett. a e d, art. 38 e art. 55, comma 18)”. 

La D.d.g. n. 6630 del 19 luglio 2011 detta gli “Indirizzi per l’uso e la manomissione del 

sottosuolo.” 

 

1.2 Scopo del PUGSS 

 

Il PUGSS è lo strumento attraverso il quale il comune pianifica e governa razionalmente il 

sottosuolo e i servizi in esso presenti, individuando le direttrici di sviluppo delle 

infrastrutture in cui collocare le reti dei servizi con i relativi tracciati e tipologie, per le 

prevedibili esigenze riferite ad un periodo non inferiore a dieci anni. 

L’obiettivo primario è di razionalizzare l’impiego del sottosuolo in modo da favorire il 

coordinamento degli interventi per la realizzazione delle opere. 

Le norme del Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 n. 6 si applicano per 

l’alloggiamento nel sottosuolo delle reti di sottoservizi di seguito elencate: 

a) acquedotti; 

b) condutture fognarie per la raccolta delle acque meteoriche e reflue urbane (a gravità); 

c) elettrodotti MT o BT, compresi quelli destinati all’alimentazione dei servizi stradali; 

d) reti per le telecomunicazioni e trasmissione dati; 

e) condotte per il teleriscaldamento; 

f) condotte per la distribuzione del gas; 

g) altri servizi sotterranei; 

h) le correlate opere superficiali ausiliarie di connessione e di servizio. 

Il piano indica il processo tecnico e temporale per dotare il territorio comunale di 

infrastrutture finalizzate a: 
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a) ispirarsi all’uso razionale della risorsa sottosuolo, da perseguire attraverso previsioni 

tese a favorire sia la condivisione e il riuso di infrastrutture esistenti sia la diffusione di 

nuove infrastrutture; 

b) assicurare la coerenza delle scelte adottate tenendo conto delle caratteristiche del 

soprasuolo e del suo utilizzo con la tutela della salute e della sicurezza dei cittadini, 

l’ambiente e del patrimonio storico-artistico nonché l’efficienza e la qualità nell’erogazione 

dei servizi interessati; 

c) definire le linee di infrastrutturazione del sottosuolo prevedendo la realizzazione di 

manufatti che riducano i costi sociali, facilitino l’accesso alle reti per gli interventi di 

manutenzione e consentano di effettuare controlli automatici della funzionalità delle reti. 

 

1.3 Fasi redazionali 

 

Ai fini della redazione del PUGSS sono state affrontate le seguenti fasi redazionali: 

a. Fase conoscitiva, da attuare attraverso analisi ed elaborati relativi alle 

caratteristiche ambientali, urbanistiche e infrastrutturali del territorio 

considerato, rilievi dello stato degli impianti tecnologici, previsioni di evoluzione 

della distribuzione della popolazione, del tessuto urbano e delle reti di superficie e 

sotterranee. Nella fase conoscitiva, è importante garantire il massimo 

coordinamento con gli elaborati conoscitivi che compongono il PGT, al fine di 

utilizzare gli elementi di indagine già disponibili ed evitare inutili duplicazioni di 

adempimenti istruttori; 

b. Fase di analisi delle informazioni acquisite; 

c. Fase pianificatoria, attraverso la quale viene definita la strategia di utilizzo del 

sottosuolo, il prevedibile sviluppo delle infrastrutture a rete del sottosuolo e le 

modalità di realizzazione delle stesse, i criteri per gli interventi, le modalità per 

coordinare i programmi di sviluppo, adeguamento e manutenzione degli impianti 

tecnologici nonché la verifica della sostenibilità economica delle previsioni di 

piano. 

L’attuazione di ciascuna delle su elencate fasi si traduce nella struttura del PUGSS che, 

come stabilito all’art. 5 del Regolamento, si comporrà di tre parti (integrate in un unico 

documento), come schematizzato nella figura sottostante. 
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2 FASE CONOSCITIVA - RAPPORTO TERRITORIALE 

 

Il Rapporto territoriale rappresenta la fase preliminare di analisi e conoscenza della realtà 

urbana strutturata ed infrastrutturata e del contesto territoriale di studio, con specifico 

riferimento agli elementi che possono influenzare la gestione dei servizi nel sottosuolo. 

Il rapporto territoriale contiene la ricognizione delle infrastrutture delle reti dei servizi 

esistenti ed il loro grado di consistenza ed è corredato degli elaborati grafici necessari a 

rappresentare una visione completa dello stato di fatto e degli elementi conoscitivi del 

soprassuolo e del sottosuolo. 

Diversi di tali elementi, sono stati oggetto di analisi e di approfondimento anche negli 

elaborati conoscitivi del Piano di Governo del Territorio. 

Per una corretta e proficua redazione del rapporto territoriale del PUGSS, è stato eseguito 

un esame coordinato e complementare rispetto ai dati conoscitivi già presenti nel PGT, 

cercando di rilevare e porre in evidenza, per tutti i sistemi oggetto di studio, gli aspetti che 

presentino un’incidenza specifica rispetto alla pianificazione del sottosuolo. 

Il Rapporto Territoriale si sviluppa attraverso la disamina dei seguenti sistemi: 

 

1-  Sistema geo-territoriale; 

2-  Sistema urbanistico; 

3-  Sistema dei vincoli; 

4-  Sistema dei trasporti; 

5-  Sistema dei servizi a rete. 

 

Il Rapporto Territoriale è corredato dagli elaborati grafici necessari a rappresentare 

efficacemente i temi trattati, con particolare attenzione alle destinazioni d’uso delle aree, 

alle previsioni di trasformazioni urbanistiche, al traffico veicolare urbano ed alla 

caratterizzazione della rete viaria e dei sottoservizi che insistono nel sottosuolo. 

 

2.1 Sistema geoterritoriale  

 

Il comune di Chiavenna è situato in provincia di Sondrio, compreso nel territorio della 

Comunità Montana della Valchiavenna, confina con i comuni di San Giacomo Filippo, Piuro, 

Prata Camportaccio e Mese. 

Il territorio comunale, secondo i dati ISTAT ha una superficie complessiva pari a 10,77 

Kmq, mentre risulta pari a 11,08 Kmq dai dati della cartografia tecnica utilizzata quale 

base cartografica del piano. 

Come è rilevabile dal quadro conoscitivo del PGT, il territorio comunale è suddivisibile in 

tre fasce omogenee che costituiscono diversi sistemi ambientali presenti, che 

rappresentano una particolare articolazione del territorio dal punto di vista delle 

caratteristiche insediative e della biodiversità. 

La prima fascia comprende la porzione di fondovalle urbanizzata e le aree golenali della 

Mera del Liro. Questa fascia è stata in prevalenza occupata dagli insediamenti storici e dal 

successivo sviluppo urbano e restano alcuni elementi residuali del sistema agricolo, quali i 

prati delle Giavere e le porzione del territorio urbanizzato della sponda di Pianazzola. 
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La seconda fascia riguarda l’area submontana, che si sviluppa sia sul versante in sponda 

orografica destra (spazi collocati sopra la frazione Pianazzola) che in sponda sinistra 

(Spazi sopra Uschione). 

La terza fascia infine riguarda le parti del territorio poste alle altitudini superiori in un 

contesto caratterizzato dalla presenza di boschi con vegetazione sub alpina.  

  

2.2 Sistema urbanistico 

 

La lettura della struttura territoriale del Comune di Chiavenna e le interpretazioni dei dati 

emergenti dal quadro ricognitivo e conoscitivo del PGT vigente hanno consentito di 

evidenziare sinteticamente le seguenti caratteristiche paesistiche ed ambientali: 

 

▪ Elevata sensibilità paesistica ed ambientale del territorio comunale sia in relazione 

alla collocazione geografica che alla presenza di elementi di naturalità 

caratterizzanti gli ambiti di versante e le aree pianeggianti. 

▪ Elevata qualità del sistema insediativo storico caratterizzato dalla presenza di 

architetture di particolare importanza storico architettonica. 

▪ Presenza di aree acclivi le cui caratteristiche costituiscono elementi geomorfologici 

di particolare rilevanza, tali da divenire ambiti in cui il rapporto tra l’architettura 

del paesaggio naturale e quella del paesaggio antropico divengono l’elemento 

peculiare da tutelare. 

▪ Presenza seppur marginale di un paesaggio agrario tradizionale, riguardante in 

particolare i terrazzamenti coltivati a vite e le aree agricole delle Giavere. 

▪ Presenza di un tessuto consolidato costituito dal centro storico, dai nuclei storici 

delle frazioni e dalle arre di sviluppo urbano della seconda metà del ‘900 

prevalentemente a destinazione residenziale. 

▪ Presenza di attività commerciali e di servizio che svolgono un ruolo centrale non 

solo per il comune di Chiavenna ma per l’intero contesto economico e sociale della 

Valchiavenna. 

 

Il quadro conoscitivo del PGT costituisce un riferimento dettagliato riguardo alle 

caratteristiche urbanistiche e territoriali del comune e ad esso si fa riferimento per una 

più dettagliata analisi- 
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2.3 Sistema dei vincoli 

 

Non si riscontrano sul territorio comunale vincoli derivanti da strumenti di pianificazione 

urbanistica, paesaggistica, di tutela idrogeologica e similari, che possano interferire 

particolarmente con l’utilizzo del sottosuolo. 

Le tavole del PGT - PDR 1a – Vincoli. Settore Nord e PDR 1b – Vincoli Settore Sud - in scala 

1:2.000 riportano la situazione dei vincoli che interessano il territorio comunale 

evidenziando: 

• Vincoli relativi ai beni paesaggistici, culturali e ambientali (d.lgs. 42/2004 «Codice dei 

beni culturali e del paesaggio»); 

• Vincolo idrogeologico (r.d. 3267/1923 e r.d. 1126/1926); 

• Zone di rispetto della captazione dei sorgenti ad uso idropotabile (d.P.R. 236/1988, d.lgs. 

152/2006); 

• Zona di tutela assoluta da derivazioni idropotabili - Sorgenti - (Vedi anche tavole della 

Componente Geologica) 

• Fascia di rispetto cimiteriale (art. 338 del r.d. 1265/1934 e d.P.R. 285/1990); 

 

Negli ambiti interessati dalla presenza dei suddetti vincoli i manufatti connessi con le 

opere in sottosuolo dovranno acquisire le prescritte autorizzazioni di competenza. 

 

2.4 Sistema stradale e dei trasporti 

 

2.4.1 classificazione delle strade 

 

Secondo quanto riportato nel D.L. n. 285 del 30/04/1992 “Nuovo codice della strada” (G.U. 

18-05-1992, n. 114, Supplemento Ordinario) le strade sono classificate in base alle loro 

caratteristiche costruttive, tecniche e funzionali: 

A - Autostrada: 

B - Strada extraurbana principale 

C - Strada extraurbana secondaria 

D - Strada urbana di scorrimento 

E - Strada urbana di quartiere 

F - Strada locale 

 

Le strade urbane D, E ed F, sono sempre comunali quando siano situate nell'interno dei 

centri abitati, eccettuati i tratti interni di strade statali, regionali o provinciali che 

attraversano centri abitati con popolazione non superiore a diecimila abitanti. 

 

2.4.2 reti della maglia viaria extraurbana 

 

Il territorio comunale è attraversato dalla SS.36 dello Spluga che collega il Comune sia 

verso la val S. Giacomo fino al passo dello Spluga e verso Sud con le principali arterie della 

viabilità nazionale, dalla SS.37 del Maloja in direzione della Svizzera verso S. Moritz, dalla 

SP.2 Trivulzia che collega con le località situate in sponda desta della Valchiavenna, dalla 

linea ferroviaria Chiavenna-Colico. 
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Queste infrastrutture costituiscono gli elementi della mobilità di maggiore rilevanza. 

Il comune è servito dal sistema dei Trasporti Pubblici della Provincia di Sondrio (STPS). 

2.4.3 reti della maglia viaria urbana 

 

La consistenza della rete viaria urbana è riportata nella tabella seguente 

La sua classificazione alla luce dei criteri indicati nel nuovo «Codice della strada» (d.lgs. 

30aprile 1992, n. 285) è riconducibile a “strade locali” 

 

TOPONOMASTICA – ELENCO DEFINITIVO 

    Lunghezza  
Piazze: Ubicazione: m. 
Piazza Bertacchi Località Centro 128,08 

Piazza Caduti della Libertà Località Centro 113,91 

Piazza Castello Località Centro 177,23 

Piazza Corbetta Località Centro 73,11 

Piazza Crollalanza Località Centro 148,09 

Piazza Don Pietro Bormetti Località Centro 161,70 

Piazza G. Verdi Località Centro 128,46 

Piazza Pestalozzi Località Centro 136,41 

Piazza Ploncher Località Centro 44,89 

Piazza San Pietro Località Centro 105,44 

Piazzale Leonardo da Vinci Località Raschi 393,82 

Prato ai Bazzi Località Centro 176,89 

    Lunghezza 
Vie: Ubicazione: m. 
Corso Garibaldi Località Centro 102,63 
Corso Pratogiano Località Centro 244,76 
Corso Vittorio Emanuele II Località Centro 106,26 
Strada di Poiatengo Località Loreto – San Carlo - Campedello 1066,15 
Strada di Tanno Località Tanno 165,76 
Strada per Loreto Località Loreto 359,73 
Strada per Pianazzola Località San Giovanni 142,52 
Via A. Baragiola Località Bette 187,75 
Via A. De Giambattista Località Centro 131,11 
Via A. Stoppani Località Raschi 83,56 
Via A. Vanossi Località Centro 131,00 
Via al Deserto Località Centro 175,26 
Via al Portone Vecchio Località Centro 293,45 
Via al Tiglio Località Centro 788,76 
Via Aldo Moro Località Raschi 230,01 
Via Alessandro Volta Località Bette 945,63 
Via alla Chiesa Località Bette 142,13 
Via alla Chiesa di Loreto Località Loreto 105,68 
Via Alpetto Località Centro 216,29 
Via Athos Valsecchi Località Bette 146,84 
Via Bottonera Località Centro 84,28 
Via Campedello Località Campedello 549,19 
Via Candida Lena Perpenti Località Centro 218,42 
Via Carlo Pedretti Località Centro 143,54 
Via Consoli Chiavennaschi Località Centro 274,15 
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Via dei Barini Località Bette 62,96 
Via dei Cappuccini Località Centro 229,28 
Via dei Guasti Località San Carlo - Campedello 514,94 

 Via dei Raschi Località Raschi 929,68 
Via del Belvedere Località San Giovanni 95,70 
Via del Saliceto Località Centro 221,03 
Via della Cereria Località Centro 172,85 
Via della Marmirola Località Centro 112,49 
Via della Molinanca Località Centro 200,59 
Via della Violina Località Bette 619,75 
Via delle Agostiniane Località Centro 63,29 
Via Don Luigi Guanella Località Centro 103,91 
Via Don Pietro Buzzetti Località Bette 816,70 
Via E. Juvalta Località Raschi 181,63 
Via E. Vanoni Località San Giovanni 901,39 
Via Enrico Fermi Località Bette 220,06 
Via F. e G. Dolzino Località Centro 438,85 
Via F. Mitta Località Bette 141,23 
Via Falcone e Borsellino Località Raschi 221,08 
Via Francesco Novi Località Centro 76,85 
Via G. A. Scartazzini Località Bette 182,05 
Via G. B. Cerletti Località Centro 235,51 
Via G. B. Picchi Località Centro 190,60 
Via G. B. Tognoni Località Raschi 328,87 
Via G. Biavaschi Località Raschi 91,02 
Via G. Carducci Località Bette 360,27 
Via G. Chiarelli Località Centro 80,23 
Via G. Marconi Località Bette 193,82 
Via Gian Giacomo Macolino Località Centro 173,73 
Via Giavere della Mera Località Raschi 376,86 
Via Giavere di Sopra Località Bette 35,26 
Via Giavere di Sotto Località Bette 47,91 
Via Giuseppe Mosca Località Raschi 253,06 
Via IV Novembre Località Centro 159,59 
Via Ladranio Località Centro 71,20 
Via Mario Del Grosso Località Centro 486,12 
Via Maurizio Quadrio Località Centro 216,22 
Via Mazzini Località Centro 143,79 
Via Nazionale Località Tanno 1101,53 
Via P. Paruta Località Bette 88,14 
Via Paolo Bossi Località Centro 223,78 
Via per Uggia Località Bette 252,55 
Via Principe Amedeo Località Centro 85,23 
Via Privata A. Sterlocchi Località Bette 137,13 
Via Privata Don P. Cerfoglia Località Centro 97,34 
Via Rezia Località Loreto - San Carlo - Campedello 1006,77 
Via Roma Località Centro 288,76 
Via S. e G. Crottogini Località Bette 152,59 
Via San Fedele Località Bette 142,68 
Via San Giovanni Località San Giovanni 483,72 
Via Santa Maria Località Centro 144,47 
Via Santa Rosalia Località Centro 100,27 
Via Tre Leghe Grigie Località Raschi 281,10 
Via Ugo Cerletti Località Bette 467,47 
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Via Vescovi Giani Località Centro 19,43 
Via G. Matteotti Località Centro 124,88 
Viale Maloggia Località San Giovanni 786,80 
Viale Risorgimento Località Centro 371,24 
Vicolo ai Roi Località Bette 48,86 
Vicolo ai Ronchi Località Bette 44,22 
Vicolo al Campo Sportivo Località Bette 161,94 
Vicolo alla Ganda Località Bette 49,45 
Vicolo alla Gogna Località Centro 19,14 
Vicolo alle Scuole Località Centro 37,81 
Vicolo dei Mulini Località Centro 234,84 
Vicolo del Maglio Vecchio Località Centro 76,07 
Vicolo del Paterino Località Centro 79,70 
Vicolo dei Perè Località Centro 96,25 
Vicolo della Cartara Località Centro 36,79 
Vicolo Lodovico Castelvetro Località Centro 88,24 
Vicolo Pilastri Località Centro 41,05 
Vicolo Raimondi Località Bette 97,84 
Vicolo San Bartolomeo Località Centro 79,49 
Vicolo Sant’Antonio Località Centro 67,50 

 

 

2.4.4 sistema del Trasporto Pubblico extraurbano 

 

Per quanto riguarda i collegamenti pubblici con il territorio circostante, nel comune sono 

presenti i servizi svolti dalla società pubblica STPS e delle Ferrovie delle Stato linea Colico-

Chiavenna. 

Si tratta di un sistema di trasporti ben articolato che permette i collegamenti tra il comune 

e le reti di trasporto nazionale, oltre la connessione Ferrovia – strada che risulta un 

servizio utile sia ai residenti che ai numerosi turisti che frequentano la Valchiavenna. 

E’ inoltre presente un servizio di trasporto pubblico fornito dalle linee Elvetiche che 

collega Chiavenna a S. Moritz. 

 

2.4.5 Parcheggi 

 

Il Comune è dotato di diverse aree per la sosta autorizzata sparse su tutto il territorio 

comunale.  

Le aree adibite a parcheggio sono individuate nella tavola PDS 1 –Classificazione e 

modalità di intervento - del Piano dei Servizi e sono dislocate in diverse parti del 

territorio. 

In particolare il sistema dei parcheggi posti nei perimetri del centro storico, consente una 

dotazione ben distribuita delle aree di sosta sia nelle zone adiacente la stazione ferroviaria 

ed il parco di Pratogiano che sul lato ovest, in fregio al fiume Mera. 
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2.4.6 Percorsi ciclo-pedonale 

 

Il sistema dei percorsi ciclo pedonali realizzati negli ultimi anni, collega l’abitato di 

Chiavenna con la rete dei percorsi ciclopedonali della Valle, con accesso alla val Bregaglia 

fino al confine di stato in direzione nord ovest, che con la rete della bassa Valchiavenna 

verso i comuni di Mese e Prata Camportaccio. 

 

2.5 Sistema dei servizi a rete 

 

Per la catalogazione e rappresentazione dei sotto servizi esistenti si è proceduto ad una 

ricognizione qualitativa e quantitativa delle infrastrutture esistenti nel sottosuolo e delle 

tipologie di reti ivi alloggiate con l’obiettivo di disporre di un quadro conoscitivo completo 

del sistema dei servizi a rete a supporto della successiva fase di pianificazione e gestione. 

A tal fine è stata rilevata la posizione degli impianti esistenti nel sottosuolo e sono state 

acquisite le informazioni tecnico costruttive che ne definiscono il grado di consistenza. 

Le operazioni in campagna sono state effettuate utilizzando uno strumento satellitare 

Leica Zeno Gis con installato il software Zeno Field che sfruttando la tecnologia GNSS 

(Global Navigation Satellite System), dà la possibilità di rilevare punti di interesse, 

posizionandoli precisamente nello spazio. 

Questa tecnologia si basa sulla ricezione di segnali derivanti da un gran numero di satelliti 

presenti nella porzione di cielo aperto che vengono combinati ed interfacciati dallo 

strumento satellitare. Il risultato della combinazione dei segnali dei satelliti viene 

costantemente corretto grazie ad una connessione telefonica in costante collegamento con 

i dati trasmessi da una maglia di punti fissi sul territorio. 

Il punto rilevato risulta quindi essere estremamente preciso sia in termini di 

posizionamento planimetrico che altimetrico. Una volta acquisito il punto è poi possibile 

arricchire il rilievo con innumerevoli attributi e caratteristiche che di volta in volta 

possono essere richiamati a seconda del tipo di lavoro che si deve fare e del tipo di 

informazione necessaria. 

Questa tecnologia è stata sfruttata rilevando tutti i manufatti tecnologici presenti sul 

territorio quali: vasche di accumulo, pozzetti di ispezione e allacciamento, cabine di 

trasformazione, punti di illuminazione, elementi critici e quant’altro necessario, completi 

di una serie di informazioni utili sia per meglio conoscere la situazione attuale degli stessi 

sia per prevedere eventuali manutenzioni. 

Un’ulteriore informazione è la possibilità di conoscere, per ogni manufatto, la sua quota 

sul livello del mare, informazione fondamentale per le urbanizzazioni Comunali, che 

semplifica di gran lunga anche le operazioni di previsione di futuri aggiornamenti, 

ristrutturazioni e ampliamento delle reti. Tutte le informazioni acquisite ed ulteriormente 

arricchite con materiale proveniente dall’ufficio tecnico e dai rispettivi gestori delle 

urbanizzazioni, creano un sistema globale di gestione delle informazioni, costantemente 

ampliabile ed aggiornabile, consentendo una visione completa dello stato e delle 

condizioni di tutto il suolo Comunale. Il passaggio di inserimento e gestione delle 

informazioni acquisite viene gestito tramite il supporto GIS (Geographic Information 

System) che da la possibilità di gestire con un unico sistema un numero elevatissimo di 

attributi e di informazioni, visualizzabili in qualsiasi momento dando origine a 

documentazioni differenti per tematiche. 
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Nonostante un sistema di rilevazione preciso degli elementi puntuali e la successiva 

integrazione con le informazioni presenti nell’ufficio tecnico del comune, il PUGSS dovrà 

subire successivamente aggiornamenti e precisazione derivanti da una ricognizione del 

sottosuolo di maggiore dettaglio, anche a seguito di lavori ed interventi di manutenzione o 

di ampliamento delle reti. 

 

Sinteticamente la situazione delle urbanizzazioni primarie è la seguente: 

 

  TIPO  PROPRIETARIO  GESTORE 

Rete di acquedotto serbatoi rete COMUNE SECAM 

Rete di smaltimento fognatura rete COMUNE SECAM 

Rete di smaltimento acque chiare rete COMUNE COMUNE 

Rete di trasporto e distribuzione 
elettrica  

rete S.I.E.C. CHIAVENNA S.I.E.C. CHIAVENNA 

Pubblica Illuminazione  rete proprietà comunale 
e  ENEL SOLE 

gestione comunale e  
ENEL SOLE 

Rete di telecomunicazione rete TELECOM TELECOM 

Rete di distribuzione del gas rete 2I RETE GAS 2I RETE GAS 

 

La gestione delle reti dell’acquedotto e della fognatura dal 01/07/2014 è affidata alla 

società SECAM S.p.a.     

 

2.5.1 acquedotti 

 

La rete di acquedotto è gestita da Secam s.p.a. ed è costituita dall’insieme delle tubazioni e 

delle apparecchiature necessarie a distribuire la risorsa idrica alle singole utenze e ai 

servizi pubblici. 

Schematicamente la rete di approvvigionamento idrico è costituita da elementi di tipo 

lineare e puntuale.  

I primi si identificano con il tracciato delle condotte, derivato a partire dagli impianti, 

mentre i secondi rappresentano i punti di discontinuità del sistema, quali pozzetti, valvole, 

riduttori, punti di prelievo, serbatoi, fonti, ecc. 

La rete di acquedotto è costituita da maglie chiuse e il suo tracciato segue i percorsi 

stradali, in modo da essere sviluppato all’esterno degli insediamenti civili o produttivi e 

delle relative reti di scarico.  

Essa è generalmente posta a una profondità di circa 1 m al fine di evitare eventuali 

problemi di sollecitazioni meccaniche provocate dai carichi stradali, congelamento 

durante la regione invernale e manomissioni. 

L’adduzione principale è prevista da sorgente. 

La situazione di approvvigionamento idrico alle sorgenti è da ritenersi sufficiente per 

l’attuale fabbisogno; i bacini di raccolta sono distribuiti nel territorio comunale, posti a 

quote differenziate in funzione del territorio servito, il dimensionamento dei bacini di 

accumulo, dal punto di vista di stoccaggio appare sostanzialmente adeguato a soddisfare le 

esigenze. 
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Nella seguente tabella sono riportate le caratteristiche dei suddetti serbatoi e delle 

sorgenti. 

 Tipo di servizio Quota 
m.s.l.m. 

Capacità (mc) 

Campedello 1 Sorgente 576,61  

Campedello 2 Sorgente 576,82  

Capiola 1 (disuso) Sorgente 402,33  

Capiola 2 Sorgente 440,12  

Capiola 3  Sorgente 447,05  

Capiola 4 (disuso) Sorgente 442,74  

Capiola 5 (disuso) Sorgente 442,91  

Capiola 6 Sorgente 445,12  

Conoia 1 Sorgente 653,64  

Conoia 2 (disuso) Sorgente 652,67  

Conoia 3 Sorgente 655,82  

Conoia 4 Sorgente 655,13  

Poiatengo 1 Sorgente 359,31  

Poiatengo 2 Sorgente 357,49  

SENZA NOME Sorgente 1661,00  

Conoia 5 Sorgente/Serbatoio 652,52  

Bette Serbatoio 442,77  

Campedello Serbatoio 455,38  

Campedello ripartitore Serbatoio 479,16  

Capiola Serbatoio 401,57  

Colmo Bette Serbatoio 521,71  

Colmo Capiola Serbatoio 409,24  

Conoia  Serbatoio 655,64  

Loreto Serbatoio 394,46  

Pianazzola Serbatoio 670,67  

Poiatengo Serbatoio 356,94  

San Carlo Serbatoio 443,45  

San Giacomo (disuso) Serbatoio 517,85  

Uschione Serbatoio 909,08  

Uschione sopra Serbatoio 978,00  

Pianazzola Stazione di pompaggio 489,15  

Poiatengo Stazione di pompaggio 358,20  
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INDIVIDUAZIONE FOTOGRAFICA SORGENTI 
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Pianazzola                                                                     Poiatengo 
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San Carlo                                                                        San Giacomo     

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Pianazzola (stazione di pompaggio)                      

 

 

La rete di acquedotto che ha una lunghezza totale di circa 48,0 Km, è costituita da condotte 

realizzate per la maggior parte in polietilene tranne alcuni piccoli tratti in ferro, con 

diametri che oscillano tra 20 mm e 200 mm. 

 

Il tracciato e le caratteristiche della rete sono rappresentati nel sistema informatico 

costituente il PUGSS, sulla base dei rilievi effettuati in campagna e delle informazioni 

fornite dall’ufficio tecnico del Comune. 

 

2.5.2 condutture fognarie per la raccolta delle acque meteoriche e reflue urbane 

 

La rete fognaria è gestita da Secam s.p.a. L’impianto di fognatura è il complesso di 

canalizzazioni finalizzate alla raccolta e all’allontanamento, dai centri abitati e dagli 
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insediamenti produttivi, delle acque reflue e delle acque superficiali (meteoriche, di 

lavaggio, etc.). 

Le reti fognarie a gravità, vengono classificate, a seconda della tipologia delle acque in esse 

convogliate, in due diverse categorie: 

• Rete a sistema unitario o misto in cui le acque reflue e pluviali vengono raccolte e 

convogliate con un unico sistema di canalizzazioni; 

• Rete a sistema separato in cui le acque reflue vengono raccolte e convogliate con 

un sistema di canalizzazioni distinto dal sistema di raccolta e convogliamento delle 

acque pluviali. 

Esistono condotte principali, condotte collettrici e, in ultimo, condotte di allacciamento.  

Le prime due rappresentano le cosiddette tratte generatrici, mentre le terze costituiscono 

le tratte di connessione. 

La rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche e reflue urbane, parimenti a 

quanto detto per la rete di approvvigionamento idrico, può essere schematizzata come una 

serie di elementi di tipo lineare e di tipo puntuale.  

Gli elementi lineari rappresentano il tracciato della condotta, derivato dagli impianti e dai 

pozzetti, mentre quelli puntuali si identificano con elementi della rete quali pozzi, caditoie, 

etc. 

Nel Comune è presente un sistema di fognatura che copre la quasi totalità delle aree 

urbanizzate ed è sufficientemente dimensionato per coprire anche l’insieme della capacità 

insediativa prevista dal nuovo PGT. 

Come è rilevabile nelle tavole grafiche e nel sistema informatico costituente il PUGGS, la 

rete fognaria dello sviluppo di circa 39.92 km, copre l’intero territorio urbanizzato del 

Comune; i tratti relativi alla raccolta di acque bianche sono 11.78 Km mentre quelli relativi 

alle acque nere e miste riguardano 28.14 Km. 

La depurazione è garantita dal sistema di depurazione comprensoriale con i depuratori 

situati nel comune di Mese e nel comune di Gordona; la rete del comune è collegata al 

sistema attraverso il collettore comprensoriale che attraversa il territorio comunale e 

raggiunge il depuratore di Mese.  

La rete è costituita da tubazioni in pvc con diametri da 125 mm a 500 mm, da tubazioni in 

cls con diametri da 200 mm. a 1000 mm., da tubazioni in gres con diametri da 150 mm a 

400 mm e da tubazioni in polietilene con diametri da 160 mm a 500 mm. 

I tracciati e le caratteristiche delle reti sono rappresentati nel sistema informatico 

costituente il PUGSS sulla base dei rilievi effettuati in campagna e sulla base delle 

informazioni fornite dall’ufficio tecnico del Comune. 

 

2.5.3 elettrodotti media  o bassa tensione 

 

La rete di distribuzione di media tensione è gestita nel territorio comunale dalla società 

S.i.e.c. Soc. Coop. 

Il database cartografico è stato redatto sulla base delle informazioni fornite dal gestore. 

Le cabine elettriche di trasformazione sono ubicate in maniera omogenea all’interno dello 

spazio urbanizzato. 
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La distribuzione a Media Tensione (M.T.) avviene tramite una rete di linee alimentata dalle 

cabine primarie tramite trasformatori A.T./M.T. e ha lo scopo di fornire energia agli utenti 

M.T. o di alimentare le cabine M.T./B.T. cui fa capo la rete di distribuzione B.T. 

La distribuzione a Bassa Tensione (B.T.) realizza l’ultima fase della distribuzione fino alla 

consegna dell’energia alle piccole utenze industriali e domestiche.  

Il livello di tensione normalizzato è mantenuto dai suddetti trasformatori M.T./B.T. 

installati presso cabine secondarie di distribuzione.  

Le linee a media e a bassa tensione possono essere realizzate su palo o posizionate al di 

sotto della superficie stradale. 

Nel primo caso le linee possono avere conduttori o cavi aerei, mentre nel secondo caso le 

linee aeree sono sempre in cavo. 

Dalle cabine di trasformazione si sviluppa la rete di distribuzione elettrica a Bassa 

Tensione. 

2.5.4 rete per illuminazione pubblica 

 

La rete per l’illuminazione pubblica è gestita da Enel Sole 

L’illuminazione pubblica è presente in tutti i nuclei permanentemente abitati, con una 

buona dotazione di punti luce su tutte le strade comunali. 

Da questo documento si rileva la presenza di 1395 punti luce censiti, di cui 1054 lampioni 

di tipo a palo stradale e palo per illuminazione giardini, 314 lanterne e 27 faretti. 

Il tracciato e le caratteristiche della rete sono rappresentati nel sistema informatico 

costituente il PUGSS sulla base dei rilievi effettuati in campagna e sulla base delle 

informazioni grafiche / in formato digitale fornite dal gestore. 

2.5.5 reti per le telecomunicazioni e trasmissione dati 

 

La rete per il trasporto e la distribuzione per le telecomunicazioni è gestita da Telecom 

S.p.A. 

La rete di telecomunicazione che consente la connessione tra centrali periferiche ed 

utenze finali, è composta dalle centrali terminali dalle quali si dipartono i cavi, 

prevalentemente in rame, della rete di distribuzione.  

La rete di distribuzione è costituita da una rete primaria, una secondaria e dai raccordi. 

La rete primaria collega il permutatore (dispositivo che opera commutazioni, conversioni 

o collegamenti in una rete di telecomunicazioni) con un terminale (armadietto di 

distribuzione) ubicato in posizione intermedia rispetto all’utente finale. 

Si tratta di cavi ad alta potenzialità posati prevalentemente nel sottosuolo.  

Il terminale identifica il confine con la rete secondaria, caratterizzata da cavi a media –

bassa potenzialità, con modalità di posa sia aerea (a muro, su palo) che sotterranea 

(prevalente in aree urbane).  

Questa seconda tipologia di rete collega gli armadi di distribuzione con il distributore 

dell’utente finale.  

L’ultimo tratto di rete, definito raccordo, unisce il distributore alla rete domestica 

dell’utente finale. 

A seconda della tipologia di posa, i cavi di rete hanno diverse caratteristiche costruttive.  
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I cavi per la posa in trincea presentano guaine in polietilene e armatura di nastri in 

alluminio e acciaio mentre quelli per la posa in canalizzazioni sono protetti da una guaina 

in polivinilcloruro.  

I fili utilizzati per i collegamenti nelle centrali e armadietti di distribuzione hanno guaine 

in alluminio e materiale ignifugo a bassa emissione di fumi. 

Nel territorio comunale l’estensione complessiva della rete delle telecomunicazioni è di 

circa 55,3 km. 

I tubi interrati hanno diverse caratteristiche e diametri; solitamente TELECOM. S.p.A. 

utilizza: 

tritubi per fibre ottiche (diametro 50 mm); 

tubi in PVC o corrugati (diametro compreso tra 50 e 125 mm); 

canalizzazioni /polifore costituite da tre tubi (diametro compreso tra 100 e 125mm); 

tubazioni secondarie (diametro compreso tra 50 e 125 mm). 

La rete è inoltre completata da 341 pozzetti di ispezione (di dimensioni varie tra 30x30 e 

100x80 cm), posate in corrispondenza delle canalizzazioni/polifore. 

La profondità di posa della rete delle telecomunicazioni è indicativamente di circa 80 cm 

dal piano campagna in corrispondenza delle strade, mentre 60 cm dal piano campagna in 

corrispondenza dei marciapiedi. 

 

Il tracciato e le caratteristiche della rete sono rappresentati nel sistema informatico 

costituente il PUGSS sulla base dei rilievi effettuati in campagna e sulla base delle 

informazioni grafiche / in formato digitale fornite dal gestore. 

 

2.5.6 condotte per la distribuzione del gas; 

 

La rete per la distribuzione del gas è di proprietà dell’Amministrazione Comunale ed è 

gestita dalla società 2I ReteGasSpA. 

 

Le tubazioni di una rete le tubazioni della rete di distribuzione gas, possono essere 

classificate in funzione della pressione di esercizio come riportato nella seguente tabella: 

 

Tipologia condotte  

 

Livello di pressione Pressione massima di 

esercizio 

Condotte di 1a specie   Alta pressione (A.P.)  > 24 bar 

Condotte di 2a specie   Alta pressione (A.P.)   12 bar >= 24 bar 

Condotte di 3a specie   Media pressione “C” (M.P.C.)   5 bar >= 12 bar 

Condotte di 4a specie   Media pressione “B” (M.P.B.)   1,5 bar >= 5 bar 

Condotte di 5a specie  Media pressione “B” (M.P.B.)  0,5 bar >= 1,5 bar 

Condotte di 6a specie  Media pressione “A” (M.P.A.)  0,5 bar >= 0,04 bar 

Condotte di 7a specie  Bassa Pressione (B.P >= 0,04 bar 

 

Le condotte di 1° specie sono generalmente utilizzate per trasportare il gas dalle zone di 

produzione alle zone di consumo e per allacciare le utenze ubicateall’esterno nei nuclei 

abitati, quelle di 2° specie vengono utilizzate per collegare, ove necessario, le condotte di 

1° specie con quelle di 3° specie e per allacciare le utenze ubicate alla periferia dei nuclei 

abitati.  
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Infine quelle di 3° specie sono generalmente utilizzate per costruire le reti di distribuzione 

locale.  

Tutte le condotte devono essere sezionabili mediante apparecchiature di intercettazione. 

Le condotte di 1° specie, in tronchi della lunghezza massima di 10 km, quelle di 2° specie 

generalmente in tronchi della lunghezza massima di 6 km, mentre quelle di 3° specie, in 

tronchi della lunghezza massima di 2 km. 

Le condotte di 4° e 5° specie devono essere sezionabili, mediante organi di intercettazione, 

in tronchi della lunghezza massima di 2 km. 

Le condotte, in ciascun tronco ottenuto a seguito del sezionamento, devono essere munite 

di idonei dispositivi di scarico che consentano di procedere rapidamente allo 

svuotamento. 

Le tubazioni devono essere interrate a una profondità minima di 90 cm, e nelle reti 

urbane, non possono essere collocate in cunicoli insieme agli altri servizi a rete, in quanto 

soggette a eventuali esplosioni prodotte da possibili perdite di gas, che con un insufficiente 

o nullo ricambio d’aria, potrebbero formare miscele esplosive.  

Per tale ragione i metanodotti vengono posti in cunicoli separati, muniti di sfiati e 

realizzati in opere in muratura.  

È possibile, nel caso di attraversamenti di corsi d’acqua, porre fuori terra le tubazioni; in 

questo caso la condotta deve prevedere speciali strutture di protezione e di ancoraggio. 

Le tubazioni di distribuzione del metano sono prevalentemente in acciaio o in polietilene. 

Il diametro delle tubazioni è molto variabile a seconda della lunghezza del tratto di 

condotta e della pressione di trasporto, la rete ha tubazioni di diametro compreso tra i 25 

e i 250 mm. 

Generalmente le linee interrate sono posate ad almeno 90 cm dal piano campagna. 

Il tracciato e le caratteristiche della rete sono rappresentati nel sistema informatico 

costituente il PUGSS sulla base dei rilievi effettuati in campagna e delle informazioni 

grafiche / in formato digitale fornite dal gestore. 

 

 

 

In generale occorre precisare che i tracciati delle reti forniti dai gestori sono 

“appoggiati” su una cartografia diversa dal geobatabase utilizzato per il PUGSS 

(corretta cartografia georefenziata secondo le indicazioni del Sit regionale) e quindi 

è stato necessario adattare le informazioni alla cartografia del piano, utilizzando 

come punti di appoggio i punti rilevati in campagna con il GPS. 

Conseguentemente le informazioni relative ai tracciati scontano questo livello di 

imprecisione. 
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3 FASE DI ANALISI – DOCUMENTO DI ANALISI DELLE CRITICITÀ 

 

Come previsto dal Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 n. 6, il documento di analisi 

individua i fattori di attenzione del sistema urbano consolidato e di quello in evoluzione, 

analizzando le statistiche riguardanti i cantieri stradali, la sensibilità del sistema viario nel 

contesto della mobilità  urbana, il livello e la qualità della infrastrutturazione esistente, le 

caratteristiche commerciali ed insediative delle strade e gli altri elementi di criticità 

dell’area di studio, ivi comprese le eventuali criticità riscontrate nella fase di ricognizione 

delle infrastrutture esistenti. 

La parte dedicata all’Analisi delle criticità prende spunto dagli elementi conoscitivi raccolti 

nel Rapporto territoriale per individuare le problematiche e gli aspetti di criticità su cui 

intervenire.  

Il sistema delle infrastrutture di urbanizzazione del Comune è da ritenersi in linea 

generale soddisfacente per la copertura dei fabbisogni degli utenti e raggiunge la totalità 

del territorio urbanizzato. 

Complessivamente il sistema delle urbanizzazioni del comune è idoneo a svolgere le 

funzioni assegnate e le reti sono ben distribuite sull’intero territorio urbanizzato. 

3.1 Vulnerabilità delle strade 

 

Sulla base delle indicazioni del Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 n. 6 è stata 

impostata una analisi del grado di vulnerabilità delle strade, tramite la redazione di un 

«elenco delle strade sensibili» che ha tenuto conto delle seguenti considerazioni: 

– le strade principali, dotate di marciapiedi e aiuole spartitraffico presentano una sezione 

trasversale più grande che consente di organizzare meglio la posa dei sottoservizi.  

Le strade principali sono, però, anche le strade più trafficate e l’apertura di un cantiere 

può provocare gravi problemi alla circolazione veicolare e alti costi sociali e ambientali; 

– viceversa le strade locali sono meno trafficate ma sono quelle in cui maggiori sono i 

problemi di mutue interferenze dei servizi nel sottosuolo; 

– le strade con pavimentazioni di pregio possono presentare i maggiori oneri economici 

per l’esecuzione dei lavori, mentre quelle ad alta vocazione commerciale e storico 

monumentale sono più vulnerabili dal punto di vista delle ricadute sull’economia locale. 

Si è proceduto alla classificazione utilizzando il set di indicatori indicato dal Regolamento 

Regionale 15 febbraio 2010 n. 6: 

 

– larghezza sede stradale 

– larghezza banchine laterali 

– larghezza spartitraffico centrale/laterali 

– flusso di traffico veicolare 

– frequenza Trasporto Pubblico Locale 

– tipo di pavimentazione (di pregio o asfalto) 

– tipo di circolazione (pedonale o veicolare) 

– vocazione commerciale (utenze commerciali/m strada) 

– vocazione storica 

– affollamento del sottosuolo 

– presenza cavità sotterranee, linee dismesse 

– frequenza cantieri negli ultimi 3 anni (dato risultante dal «Censimento dei Cantieri»). 
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Informazioni utilizzate per l’analisi delle criticità: 

 

 
 

 

Ad ogni informazione viene assegnato un valore numerico che misura la vulnerabilità 

/sensibilità della strada all’apertura di un cantiere. 

Si possono definire tre livelli di criticità (Alta-Media-Bassa), assegnando a ciascuno un 

determinato punteggio. 

Assegnazione dei livelli di criticità 

 
Ad ogni strada e per ogni indicatore è assegnato un punteggio; dalla sommatoria dei valori 

di ogni riga si ottiene un numero che misura il Grado di Criticità (GC) della strada 

rispetto all’apertura di un cantiere. 
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Piazze comunali:              

Piazza Bertacchi 0 0 0 0 0 2 3 3 2 1 0 0 11 
Piazza Caduti della 
Libertà 

3 3 2 0 0 2 3 1 2 1 0 0 17 

Piazza Castello 1 1 1 3 0 2 3 1 2 1 0 0 15 
Piazza Corbetta 0 0 0 0 0 2 3 1 2 1 0 0 9 
Piazza Crollalanza 0 0 0 0 0 2 3 1 2 1 0 0 9 
Piazza Don Pietro 
Bormetti 

0 0 0 0 0 2 3 0 2 1 0 0 8 

Piazza G. Verdi 1 3 2 5 2 0 0 3 2 1 0 0 19 
Piazza Pestalozzi 1 3 2 0 0 2 3 3 2 3 0 1 20 
Piazza Ploncher 3 3 2 0 0 2 3 3 2 1 0 0 19 
Piazza San Pietro 1 1 0 0 0 2 3 0 2 1 0 0 10 
Piazzale Leonardo da 
Vinci 

0 0 0 0 0 0 0 1 0 1 0 0 2 

Prato ai Bazzi 0 0 0 0 0 2 0 1 2 1 0 0 6 
Vie comunali:              

Corso Garibaldi 1 1 1 3 2 2 3 3 0 1 0 0 17 
Corso Pratogiano 1 1 1 3 0 2 3 3 0 1 0 0 15 
Corso Vittorio Emanuele 
II 

1 1 1 3 2 2 0 3 0 1 0 0 14 

Strada di Poiatengo 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Strada di Tanno 1 1 1 3 0 0 0 1 0 1 0 0 8 
Strada per Loreto 3 3 2 0 0 3 2 0 2 3 1 1 20 
Strada per Pianazzola 3 3 2 0 0 2 0 0 0 1 0 0 11 
Via A. Baragiola 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via A. De Giambattista 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via A. Stoppani 3 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 
Via A. Vanossi 3 3 2 0 0 2 3 0 2 1 0 0 16 
Via al Deserto 3 3 2 0 0 0 2 1 1 0 0 0 12 
Via al Portone Vecchio 3 3 2 0 0 2 0 0 2 1 0 0 13 
Via al Tiglio 3 3 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 10 
Via Aldo Moro 1 1 1 3 0 0 0 0 0 1 0 0 7 
Via Alessandro Volta 1 1 1 5 2 0 0 3 0 3 0 0 16 
Via alla Chiesa 3 3 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 10 
Via alla Chiesa di Loreto 3 3 2 0 0 0 2 0 0 1 0 1 13 
Via Alpetto 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via Athos Valsecchi 1 1 2 0 0 0 2 0 0 1 0 0 7 
Via Bottonera 3 3 2 0 0 2 3 0 2 0 0 0 15 



– COMUNE DI CHIAVENNA –                                                                   “Piano urbano generale dei servizi del sottosuolo” 

 

STUDIOQUATTRO – Chiavenna                   Rapporto preliminare _Rev.0                                                         Pag. 28 di 37 

 

Via Campedello 3 3 2 0 0 0 0 0 0 3 0 0 11 
Via Candida Lena 
Perpenti 

3 3 2 0 0 2 3 1 2 1 0 0 17 

Via Carlo Pedretti 3 3 2 0 0 2 3 3 2 3 0 1 22 
Via Consoli 
Chiavennaschi 

1 1 1 5 2 2 0 3 0 1 0 1 17 

Via dei Barini 3 3 2 0 0 2 3 0 0 0 0 0 13 
Via dei Cappuccini 3 3 2 0 0 2 3 1 2 1 0 0 17 
Via dei Guasti 3 3 2 0 0 0 0 0 0 3 0 0 11 
Via dei Raschi 3 3 2 3 0 2 0 1 0 3 0 0 17 
Via del Belvedere 3 3 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 10 
Via del Saliceto 3 3 2 0 0 2 3 0 2 1 0 0 16 
Via della Cereria 3 3 2 0 0 2 3 1 2 1 0 0 17 
Via della Marmirola 3 3 2 3 0 2 0 0 0 1 0 0 16 
Via della Molinanca 3 3 2 0 0 2 3 0 0 0 0 0 13 
Via della Violina 3 3 2 0 0 0 0 1 0 3 0 1 13 
Via delle Agostiniane 3 3 2 0 0 2 3 0 0 1 0 0 14 
Via Don Luigi Guanella 3 3 2 0 0 2 3 1 2 0 0 0 16 
Via Don Pietro Buzzetti 1 1 0 3 2 2 0 3 0 3 0 1 16 
Via E. Juvalta 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via E. Vanoni 3 3 2 0 0 0 2 0 0 3 0 1 14 
Via Enrico Fermi 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via F. e G. Dolzino 3 3 2 0 0 2 3 3 2 3 0 1 22 
Via F. Mitta 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via Falcone e Borsellino 0 0 0 3 0 0 0 1 0 1 0 0 5 
Via Francesco Novi 3 3 2 3 0 2 3 0 0 1 0 0 16 
Via G. A. Scartazzini 3 3 2 3 1 2 0 0 0 1 0 1 16 
Via G. B. Cerletti 3 3 2 0 0 0 0 1 0 1 0 0 10 
Via G. B. Picchi 1 1 1 3 0 2 3 3 0 1 0 0 15 
Via G. B. Tognoni 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via G. Biavaschi 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via G. Carducci 1 1 0 3 2 2 0 3 0 3 0 1 16 
Via G. Chiarelli 3 3 2 0 0 2 3 1 2 1 0 0 17 
Via G. Marconi 1 1 2 0 0 0 2 0 0 1 0 0 7 
Via Gian Giacomo 
Macolino 

3 3 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 10 

Via Giavere della Mera 3 3 2 0 0 0 0 1 0 1 0 0 10 
Via Giavere di Sopra 3 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 
Via Giavere di Sotto 3 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 
Via Giuseppe Mosca 1 1 1 0 0 0 0 0 0 1 0 0 4 
Via IV Novembre 3 3 2 0 0 2 3 0 2 0 0 0 15 
Via Ladranio 3 3 2 0 0 2 0 0 0 1 0 0 11 
Via Mario Del Grosso 1 1 1 0 0 0 0 1 0 1 0 0 5 
Via Maurizio Quadrio 3 3 2 3 0 0 3 0 2 1 0 0 17 
Via Mazzini 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via Nazionale 1 1 1 5 2 0 0 3 0 3 0 1 17 
Via P. Paruta 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Via Paolo Bossi 3 3 2 0 0 2 3 3 2 1 0 0 19 
Via per Uggia 3 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 
Via Principe Amedeo 1 1 1 3 1 0 0 0 0 0 0 0 7 
Via Privata A. Sterlocchi 3 3 2 0 0 0 2 1 0 1 0 0 12 
Via Privata Don P. 1 1 1 0 0 2 0 3 0 0 0 0 8 
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Cerfoglia 
Via Rezia 1 1 1 5 2 0 0 3 0 3 0 1 17 
Via Roma 1 1 1 5 2 0 0 3 0 3 0 1 17 
Via S. e G. Crottogini 1 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 7 
Via San Fedele 3 3 2 0 0 0 2 0 0 0 0 0 10 
Via San Giovanni 3 3 2 0 0 0 0 1 0 1 0 1 11 
Via Santa Maria 3 3 2 0 0 2 3 0 0 1 0 0 14 
Via Santa Rosalia 3 3 2 0 0 2 3 3 2 1 0 0 19 
Via Tre Leghe Grigie 1 1 1 0 0 0 0 1 0 1 0 0 5 
Via Ugo Cerletti 3 3 2 3 1 2 0 0 0 1 0 1 16 
Via Vescovi Giani 3 3 2 0 0 2 0 0 0 1 0 0 11 
Viale Maloggia 1 1 1 5 2 0 0 3 0 3 0 1 17 
Viale Risorgimento 1 1 1 3 2 2 0 3 0 1 0 0 14 
Vicolo ai Roi 3 3 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 10 
Vicolo ai Ronchi 3 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 
Vicolo al Campo Sportivo 3 3 2 0 0 2 0 0 0 1 0 0 11 
Vicolo alla Ganda 3 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 
Vicolo alla Gogna 3 3 2 0 0 0 0 0 0 0 0 0 8 
Vicolo alle Scuole 3 3 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 10 
Vicolo dei Mulini 3 3 2 0 0 2 0 0 0 0 0 0 10 
Vicolo del Maglio Vecchio 3 3 2 0 0 2 3 0 2 0 0 0 15 
Vicolo del Paterino 3 3 2 0 0 2 0 0 0 1 0 0 11 
Vicolo dei Perè 3 3 2 0 0 2 0 1 0 1 0 0 12 
Vicolo della Cartara 3 3 2 0 0 2 3 0 2 0 0 0 15 
Vicolo Lodovico 
Castelvetro 

3 3 2 0 0 2 0 0 0 1 0 0 11 

Vicolo Pilastri 3 3 2 0 0 2 3 3 0 1 0 0 17 
Vicolo Raimondi 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Vicolo San Bartolomeo 3 3 2 0 0 0 0 0 0 1 0 0 9 
Vicolo Sant’Antonio 3 3 2 0 0 2 3 0 2 0 0 0 15 

 

Le strade che presentano i punteggi più alti sono quelle più critiche, ovvero quelle che con 

l’apertura dei cantieri vanno incontro ai più elevati costi sociali ed economici. 

 

3.2 Livello e qualità della infrastrutturazione esistente 

 

Le reti sotterranee esistenti sono da considerarsi in generale, in buono stato di 

manutenzione, così da non prevedere nel breve termine grossi lavori per la realizzazione 

di nuove tratte importanti, ciò in quanto il comune ha realizzato negli ultimi anni 

numerosi interventi di sistemazione delle reti. 

Nella relazione del PUGSS, verranno successivamente indicati gli eventuali interventi di 

ulteriore potenziamento delle reti, in particolare in attuazione delle previsioni di sviluppo 

contenute nel Piano di Governo del Territorio, come meglio specificato nel capitolo 

successivo. 
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4 FASE PIANIFICATORIA - PIANO DEGLI INTERVENTI 

 

Il piano degli interventi, tenuto conto delle criticità riscontrate illustra e definisce lo 

scenario di infrastrutturazione, la strategia di utilizzo del sottosuolo, i criteri di intervento 

per la realizzazione delle infrastrutture e le tecniche di posa delle reti, le soluzioni da 

adottarsi per provvedere al completamento o miglioramento dell’attività di ricognizione 

delle infrastrutture esistenti, le modalità per la programmazione degli interventi e la 

sostenibilità economica delle scelte di piano. 

Il Piano degli interventi contiene le scelte di pianificazione, la loro illustrazione e 

motivazione, nonché la dimostrazione della sostenibilità economica delle stesse. 

Il Piano degli Interventi è redatto in coerenza con il PTCP, il PGT e il Piano dei Servizi e 

permette, infatti, di fissare gli indirizzi strategici su cui impostare la fase di pianificazione. 

Per la redazione del PUGSS, quindi, sono stati presi in esame i seguenti Piani di 

programmazione e regolamenti locali: 

• il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale; 

• il Documento di Piano del PGT; 

• il Piano dei Servizi 

• i programmi di intervento dei gestori dei sottoservizi. 

 

Individuazione delle direttrici di sviluppo delle infrastrutture 

 

Le direttrici di sviluppo delle infrastrutture per le prevedibili esigenze riferite a un 

periodo non inferiore a dieci anni, i relativi tracciati e tipologie in funzione delle aree 

interessate, risultano essere legate allo sviluppo degli ambiti di trasformazione previsti dal 

PGT e riguardanti gli ambiti di trasformazione che producono nuovi insediamenti in 

ambiti non urbanizzati. 

Infatti il PGT del comune di Chiavenna prevede lo sviluppo prevalentemente all’interno del 

tessuto urbano consolidato già ampliamento dotato dei sistemi di sottoservizi che 

permettono nuovi insediamenti senza dover modificare il sistema infrastrutturale che è 

sufficientemente dimensionato. 

Le trasformazioni che contemplano anche ampliamenti dei sistemi infrastrutturali sono 

quelli contenuti negli ambiti di trasformazione posti al di fuori del tessuto urbano 

consolidato, dei quali si riporta qui di seguito uno stralcio: 

 

 

 

 

 

 



– COMUNE DI CHIAVENNA –                                                                   “Piano urbano generale dei servizi del sottosuolo” 

 

STUDIOQUATTRO – Chiavenna                   Rapporto preliminare _Rev.0                                                         Pag. 31 di 37 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Planimetria degli ambiti di trasformazione in località San Carlo AT 1.5 e AT 1.6 

(estratto Tav.PDR 3_Usi e modalità di intervento) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Planimetria degli ambiti di trasformazione in località Campedello AT 1.7 

(estratto Tav.PDR 3_Usi e modalità di intervento) 
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Planimetria degli ambiti di trasformazione in località Campedello AT 1.8 

(estratto Tav.PDR 3_Usi e modalità di intervento) 

 

 

Planimetria degli ambiti di trasformazione in località Raschi AT 4.1 

(estratto Tav.PDR 3_Usi e modalità di intervento) 



– COMUNE DI CHIAVENNA –                                                                   “Piano urbano generale dei servizi del sottosuolo” 

 

STUDIOQUATTRO – Chiavenna                   Rapporto preliminare _Rev.0                                                         Pag. 33 di 37 

 

4.1 Lo scenario di infrastrutturazione 

 

Ai sensi del Regolamento Regionale 15 febbraio 2010 n. 6, possono essere realizzate 

nuove infrastrutture interrate soltanto se ricomprese nelle seguenti tipologie: 

 

a) in trincea: realizzate con scavo a cielo aperto con posa direttamente interrata o in 

tubazioni, successivo rinterro e ripristino della pavimentazione; 

b) in polifora o cavidotto: manufatti costituiti da elementi tubolari continui, affiancati o 

termosaldati, per infilaggio di più servizi di rete; 

c) in cunicoli tecnologici: manufatti continui predisposti per l’alloggiamento di tubazioni e 

passerelle portacavi, non praticabile all’interno, ma accessibile dall’esterno mediante la 

rimozione di coperture amovibili a livello stradale; 

d) in gallerie pluriservizi: manufatti continui predisposti per l’alloggiamento di tubazioni e 

passerelle portacavi, praticabile con accesso da apposite discenderie dal piano stradale. 

 

Dette infrastrutture devono rispondere ai seguenti requisiti: 

 

a) essere realizzate, in via prioritaria, con tecnologie improntate al contenimento 

dell’effrazione della sede stradale e delle relative o annesse pertinenze (tecnologie No-

Dig); 

b) essere provviste di dispositivi o derivazioni funzionali alla realizzazione degli 

allacciamenti con gli edifici circostanti, coerentemente con le norme tecniche UNI – CEI; 

c) essere completate, ove allocate in prossimità di marciapiedi, entro tempi compatibili 

con le esigenze delle attività commerciali o produttive locali; 

d) essere strutturate, in dipendenza dei potenziali servizi veicolabili, come cunicoli dotati 

di plotte scoperchiabili, abbinate a polifore; 

e) essere realizzate, ove si debba ricorrere al tradizionale scavo aperto, con criteri 

improntati al massimo contenimento dei disagi alla viabilità ciclo-pedonale e veicolare. A 

tal fine, cosı` come indicato dalle Norme del CNR, per i marciapiedi a servizio delle aree 

urbanizzate, deve essere considerata una larghezza minima di 4 metri sia per le strade di 

quartiere che, possibilmente, per quelle di scorrimento. 

 

4.2 Criteri di intervento 

Tenuto conto dei disposti di cui all’articolo 6 del regolamento (Criteri generali per la 

pianificazione delle infrastrutture) i criteri di intervento, di cui si dovrà tener conto in fase 

di realizzazione di nuovi tratti sono i seguenti: 

a) nelle aree soggette ad evoluzione urbanistica, come individuate nel PGT: 

– devono essere realizzati, salvo che non sussistano giustificati motivi che portino ad 

optare per altro tipo di infrastruttura, i «cunicoli tecnologici», all’interno dei quali 

procedere alla riallocazione di eventuali servizi di rete già esistenti; 

– l’infrastruttura deve essere realizzata contestualmente alle restanti opere di 

urbanizzazione primaria, valutando la possibilità di destinare parte delle aree a standard 

per la sistemazione dei sottoservizi; 

b) nelle aree già edificate o in assenza di specifica previsione nel PUGSS, la scelta tra le 

possibili infrastrutture e tra le tecniche di scavo deve essere effettuata dal comune in base 
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alle caratteristiche delle aree stesse, alla eventuale presenza di beni di carattere storico 

architettonico, alle dimensioni e alla potenzialità dei servizi di rete da alloggiare; 

c) il ricorso alle strutture più complesse deve essere previsto in corrispondenza degli 

incroci e in genere nelle aree di espansione edilizia o di significativa riqualificazione 

urbana contraddistinte da elevata concentrazione di servizi di rete al fine di garantire il 

minor disagio possibile alla cittadinanza il comune definisce le norme di salvaguardia e in 

particolare l’intervallo di tempo minimo per cui è vietato manomettere una strada dopo 

che questa è stata sottoposta ad un intervento nel sottosuolo; 

d) nei casi di confermata riutilizzabilità, non è consentita la realizzazione di nuove 

infrastrutture su percorsi paralleli, anche se limitrofi, se non a seguito di esaurimento 

delle primarie capacità di alloggiamento dei servizi di rete; 

e) per le strade sensibili si devono adottare i seguenti criteri di intervento: 

– pianificazione degli interventi in concomitanza di più gestori; 

– recupero di preesistenze e delle reti dismesse per la messa in opera di nuove reti; 

– utilizzazione di tecnologie a ridotta effrazione della superficie quali lo scavo a foro cieco 

(tecniche no-dig). 

 

Nelle aree soggette a Piano Attuativo, le previsioni di realizzazione di reti di 

urbanizzazione è stabilita nel piano stesso secondo i criteri indicati nel PUGSS: 

4.3 Soluzioni per il perfezionamento della ricognizione 

La mappatura georeferenziata del sottosuolo è stata eseguita mediante rilievo diretto delle 

strutture e utilizzo dei dati forniti dai gestori delle reti. 

I dati contenuti nel PUGSS dovranno essere verificati puntualmente in sede di gestione 

dello strumento operativo e in fase di attuazione di interventi di miglioramento, 

potenziamento e ampliamento delle reti. 

Le ricognizioni qualora portassero la disponibilità di dati di maggior precisione 

relativamente al sistema di mappatura del sottosuolo, dovranno consentire un 

aggiornamento ed un’integrazione dei dati del PUGSS. 

 

4.4 Procedure di monitoraggio 

Il Piano degli interventi indica altresì le procedure per il monitoraggio che regolamentano 

le attività di controllo, operative e amministrative, svolte dall’ufficio competente, sia sul 

ciclo di vita del singolo intervento (monitoraggio a livello di intervento), sia sulla corretta 

applicazione del Piano (monitoraggio a livello di Piano). 

L’attività di monitoraggio di un intervento si ritiene conclusa dopo che sia avvenuta la 

restituzione dei dati relativi all’intervento svolto. 

4.4.1 Monitoraggio a livello di Intervento 

Ogniqualvolta un intervento entri in una nuova fase, questa deve essere evidenziata (a 

cura di chi esegue l’intervento) all’interno della scheda informativa che descrive 

l’intervento. Durante la fase esecutiva potranno essere allegati alla scheda tutti i 

documenti necessari a descrivere l’avanzamento dei lavori. In tal modo l’ufficio del 

Sottosuolo avrà sempre evidenza di quale sia la situazione e potrà attuare le opportune 

azioni di verifica e di controllo. 
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4.4.2 Monitoraggio a livello di Piano 

Il monitoraggio a livello di piano avviene quotidianamente, da parte dell’Ufficio del 

Sottosuolo. Alla conclusione di un intervento, l’esecutore sarà tenuto a fornire 

l’aggiornamento dei dati relativi alle reti coinvolte nell’intervento, nonché tutti i dati a 

consuntivo dell’intervento stesso, come planimetrie, sezioni e fotografie in cui sia 

rappresentata la disposizione finale delle linee interrate. 

Più precisamente, ogni ente, a conclusione di un proprio intervento, dovrà garantire: 

– l’aggiornamento dei dati cartografici di rete secondo uno standard univoco e condiviso; 

– le specifiche tecniche degli impianti realizzati; 

– le indicazioni sulla rintracciabilità e sulle intestazioni delle linee posate e sulle loro 

eventuali protezioni esterne e giaciture (sistema di posa, nastri di segnalazione tubazioni 

interrate); 

– le sezioni significative del percorso, in cui si evidenzino: la profondità di posa delle 

infrastrutture esistenti e/o di nuova posa, le distanze tra gli impianti, e la loro posizione 

orizzontale adeguatamente quotata (riferibile a elementi territoriali); 

– le riprese fotografiche eseguite durate i lavori e richiamate in una planimetria con 

indicazione dei coni di ripresa; 

– tutta la documentazione necessaria a completare l’informazione sull’intervento eseguito; 

– future modalità di gestione. 

 

5 INDIVIDUAZIONE E VALUTAZIONE DEI POSSIBILI IMPATTI GENERATI 

DALLE VARIANTI AL PIANO DEI SERVIZI 

 

I capitoli precedenti hanno analizzato i riferimenti legislativi metodologici, la variante 

introdotta al Piano dei servizi che consiste nella predisposizione del PUGSS. 

 

Nel presente rapporto si sintetizzano le principali componenti ambientali (clima – 

idrologia - geologia – qualità dell’aria – impatto acustico – vegetazione e flora – 

vegetazione - paesaggio) e si definiscono i possibili impatti positivi o negativi indotti dalle 

varianti proposte allo strumento urbanistico. 

In applicazione ai contenuti di cui all’Allegato 2 della Direttiva 2001/42/CE, vengono 

elencati i principali impatti che gli interventi previsti dalla variante al Piano dei Servizi 

potranno indurre sulle principali componenti ambientali. 

In generale è necessario precisare che il PUGSS è uno strumento che permette di 

conoscere la situazione attuale dei sottoservizi, attraverso una lettura strumentale 

degli elementi fisicamente riscontrabili sul territorio e costituisce uno strumento di 

gestione che come tale non produce effetti diretti sulle matrici territoriali. 

Sinteticamente si riportano qui di seguito le principali matrici ambientali di 

riferimento: 

 

Paesaggio – gli interventi proposti non prevedono incidenze dirette sulle matrici 

paesaggistiche e sugli elementi più significativi del paesaggio 

Aria – gli interventi proposti non prevedono incidenze dirette sull’Aria 

Geologia e pedologia – gli interventi proposti non prevedono incidenze dirette su queste 

matrici ambientali. 
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Clima – le indicazioni contenute nel PUGSS non incidono sulle problematiche relative al 

clima 

Idrografia ed idrogeologia – le indicazioni contenute nel PUGSS non incidono nel sistema 

idrografico ed idrologico. 

Rete acquedottistica e fognaria – I dati contenuti nel PUGSS consentono di migliorare le 

modalità di gestione di questi servizi e quindi incidono positivamente nell’utilizzo futuro 

dei servizi 

Vegetazione - le indicazioni contenute nel PUGSS non prevedono incidenze dirette sulla 

vegetazione 

Rifiuti – gli interventi proposti non prevedono incidenze dirette sui rifiuti. 

5.1   Valutazione degli impatti possibili 

 

In applicazione ai criteri di cui all’Allegato 2 della Direttiva 2001/42/CE, la valutazione 

degli impatti generati dagli interventi indicati nel Capitolo 4 – Le proposte di variante – 

riguardanti il Piano delle regole ed il Piano dei Servizi, può essere effettuata attraverso la 

definizione di una matrice di identificazione degli impatti ambientali possibili posti in 

relazione con la matrice di caratterizzazione degli impatti, identificando le 

caratteristiche relative ai seguenti aspetti: 

Probabilità – durata - frequenza - reversibilità – caratteri cumulativi degli effetti 

La tabella di identificazione degli impatti è la seguente: 

 Matrici ambientali 

Intervento varianti 

P
a

es
a

g
g

io
 

A
ri

a
 

G
eo

lo
g

ia
 

C
li

m
a

 

id
ro

g
ra

fi
a
 

R
et

e 
se

r
v

iz
i 

Im
p

a
tt

o
 

a
cu

st
ic

o
 

V
eg

et
a

zi
o

n
e 

R
if

iu
ti

 

Rilevo delle reti 

relativo a tutte le 

urbanizzazioni 

esistenti nel Comune 

0 0 0 0 + + 0 0 0 

Rilievo delle sorgenti e 

delle captazione 

dell’acquedotto 
0 0 + 0 + + 0 - 0 

Definizione del grado 

di criticità delle strade 0 0 0 0 0 + 0 0 0 

Valutazione delle linee 

di sviluppo delle reti in 

relazione alla 

previsioni di sviluppo 

urbanistico contenute 

nel PGT 

++ 0 0 0 0 ++ 0 0 0 
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6 CONCLUSIONI 

 
Le modalità di e le procedure per la definizione della assoggettabilità a VAS della variante 

al Piano di Governo del Territorio del Comune di Chiavenna riguardante il l’inserimento 

del PUGSS nel Piano dei Servizi, sono stabilite nelle d.g.r. 27 dicembre 2007 n°8/6420 

d.g.r. 18 aprile 2008 n°8/7110 e d.g.r. 25 luglio 2012 n° IX/3836. 

L’ambito di applicazione della Vas alle varianti è stabilito al punto 2 della citata circolare, 

secondo cui le varianti al Piano dei Servizi e al Piano delle Regole, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 2 bis della l.r. 12/2005, sono soggette a verifica di assoggettabilità a VAS, fatte 

salve le fattispecie previste per l’applicazione della VAS di cui all’articolo 6, commi 2 e 6 

del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale), tranne quelle 

per le quali sussiste la contemporanea presenza dei requisiti seguenti: 

Non costituiscono quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli 

allegati I e II della direttiva 86/337/CEE e successive modifiche. 

Non producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE. 

Determinano l’uso di piccole aree a livello locale e/o comportano modifiche minori. 

 

Per queste varianti minori si procede a verifica di assoggettabilità alla VAS. 

 

Il rapporto preliminare ha quindi verificato il rapporto tra la variante al Piano dei Servizi e 

i criteri sopraesposti, con lo scopo di valutare l’incidenza della stessa rispetto alle matrici 

ambientali. 

In merito alle modifiche proposte, la relazione del rapporto preliminare descrive 

dettagliatamente i contenuti del Piano urbano Generale dei Servizi del Sottosuolo. 

Dalle analisi effettuate è possibile rilevare la marginalità delle varianti proposte rispetto al 

Piano dei Servizi vigente e quindi la non incidenza sulle matrici ambientali. 

 

Pertanto è possibile concludere che la proposta di variante al Piano di Governo del 

Territorio costituita dall’inserimento nel Piano dei Servizi del PUGSS, per le sue 

caratteristiche intrinseche e per le analisi effettuate non producono effetti sulle 

matrici ambientale e non necessitano di Valutazione Ambientale Strategica. 

 


